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Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento ovvero 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento, finalizzato alla salute e sicurezza dei lavoratori nei 

cantieri, ai sensi del decreto 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni ed integrazioni, 

nonché in applicazione dei vigenti accordi sindacali in materia. Stima dei costi della 

sicurezza. 

 

 

PREMESSA 

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC), previste 

dall’articolo 17 comma 2 del d.P.R. 207/2010, rappresentano l’attività che il coordinatore deve 

svolgere in fase di progettazione preliminare ovvero in fase di progetto di fattibilità tecnica 

economica. 

Esse riassumono le principali disposizioni, per l’eliminazione o prevenzione dei rischi, che in 

seguito saranno recepite nel piano della sicurezza e di coordinamento. 

L’individuazione delle prime indicazioni e disposizioni è importante in quanto, già in questa 

fase, può contribuire alla determinazione sommaria dell’importo da prevedersi per i cosiddetti 

costi della sicurezza (nei limiti consentiti dalla ancora generica definizione dell’intervento); di 

conseguenza sarà di utilità nel valutare la stima sommaria da stanziarsi per l’intervento di 

realizzazione dell’opera pubblica. 

Per quanto riguarda l’applicazione del d.lgs. 81/2008, dovranno essere individuate, in sede di 

progettazione definitiva ed esecutiva relativamente alle materie di sicurezza, le figure del 

responsabile dei lavori, del coordinatore della progettazione e del coordinatore in fase 

d’esecuzione. Successivamente nella fase di progettazione esecutiva tali indicazioni e 

disposizioni dovranno essere approfondite, anche con la redazione di specifici elaborati, fino 

alla stesura finale del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e del Fascicolo dell’Opera così 

come previsto dalla vigente normativa (d.lgs. 81/2008). 
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1. Metodo di redazione, argomenti da approfondire e schema tipo di composizione del 

PSC 

Nello schema tipo di composizione che sarà adottato si intende redigere un Piano di Sicurezza 

e Coordinamento (PSC) distinguendolo in due parti distinte seguenti: 

A. Parte prima: predisposizioni e principi di carattere generale ed elementi per l’applicazione 

e gestione del PSC. 

Nella prima parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano le prescrizioni di 

carattere generale, anche se concretamente legati al progetto che si deve realizzare. 

Queste prescrizioni di carattere generale dovranno essere considerate come un Capitolato 

speciale della sicurezza proprio di quel cantiere, e dovranno adattarsi di volta in volta alle 

specifiche esigenze dello stesso durante l’esecuzione. Le prescrizioni di carattere generale 

devono essere redatte in modo da:  

- riferirsi alle condizioni dello specifico cantiere senza generalizzare, e quindi non 

lasciare eccessivi spazi all’autonomia gestionale dell’impresa esecutrice nella 

conduzione del lavoro;  

- tenere conto che la vita di ogni cantiere temporaneo o mobile ha una storia a sé e non 

è sempre possibile ricondurre la sicurezza a procedure fisse che programmino in 

maniera troppo minuziosa la vita del cantiere; 

- evitare il più possibile prescrizioni che impongano procedure troppo burocratiche, 

rigide, minuziose e macchinose.  

In particolare questa parte dell’elaborato sarà sviluppata secondo i seguenti punti:  

- Premessa del coordinatore per la sicurezza; 

- Modalità di presentazione di proposte di integrazione o modifiche da parte 

dell’Impresa esecutrice al piano di sicurezza redatto dal coordinatore per la 

progettazione; 

- Obbligo alle imprese di redigere il piano operativo di sicurezza complementare e di 

dettaglio; 

- Elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza;  
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- Quadro generale con i dati necessari alla notifica (da inviare all’organo di vigilanza 

territorialmente competente, da parte del committente); 

- Referenti per la sicurezza richiesti all’Impresa (esecutrice dei lavori); 

- Requisiti richiesti per eventuali ditte subappaltatrici;  

- Requisiti richiesti per eventuali lavoratori autonomi;  

- Verifiche richieste dal committente; 

- Documentazioni riguardanti il cantiere nel suo complesso (da custodire presso gli uffici 

del cantiere a cura dell’impresa); 

- Descrizione dell’opera da eseguire, con riferimenti alle tecnologie ed ai materiali 

impiegati; 

- Aspetti di carattere generale in funzione della sicurezza e rischi ambientali; 

- Considerazioni sull’analisi, la valutazione dei rischi e le procedure da seguire per 

l’esecuzione dei lavori in sicurezza; 

- Tabelle riepilogative di analisi e valutazioni in fase di progettazione della sicurezza; 

- Rischi derivanti dalle attrezzature; 

- Modalità di attuazione della valutazione del rumore; 

- Organizzazione logistica del cantiere; 

- Pronto soccorso; 

- Sorveglianza sanitaria e visite mediche; 

- Formazione del personale; 

- Protezione collettiva e dispositivi di protezione personale (DPI); 

- Segnaletica di sicurezza; 

- Norme antincendio ed evacuazione; 

- Coordinamento tra impresa, eventuali subappaltatori e lavoratori autonomi; 

- Attribuzioni delle responsabilità, in materia di sicurezza, nel cantiere; 

- Elenco della legislazione di riferimento; 

- Stima dei costi della sicurezza. 

 

B. Parte seconda: elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro.  
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Nella seconda parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano il piano dettagliato 

della sicurezza per fasi di lavoro che nasce da un programma di esecuzione dei lavori, che 

va considerato come un’ipotesi attendibile ma preliminare di come verranno poi eseguiti i 

lavori dall’impresa. 

In particolare questa parte dell’elaborato sarà sviluppata secondo i seguenti punti:  

- Cronoprogramma generale di esecuzione dei lavori; 

- Cronoprogramma di esecuzione lavori di ogni singola opera; 

- Fasi progressive e procedure più significative per l’esecuzione dei lavori contenuti 

nel programma con elaborati grafici illustrativi; 

- Procedure comuni a tutte le opere provvisionali; 

- Distinzione delle lavorazioni per aree. 

Al cronoprogramma ipotizzato saranno collegate delle Procedure operative per le fasi più 

significative dei lavori e delle Schede di sicurezza collegate alle singole fasi lavorative 

programmate con l’intento di evidenziare le misure di prevenzione dei rischi simultanei 

risultanti dall’eventuale presenza di più imprese/ditte e di prevedere l’utilizzazione di 

impianti comuni, mezzi logistici e di protezione collettiva.  

Concludono il PSC le indicazioni alle imprese per la corretta redazione del POS e la proposta 

di adottare delle Schede di sicurezza per l’impiego di ogni singolo macchinario tipo, che 

saranno comunque allegate al PSC in forma esemplificativa e non esaustiva.  

 

Di seguito viene fornita un’analisi preliminare del rischio mediante l’evidenziazione dei rischi 

concreti con riferimento all’area di cantiere, alla organizzazione del cantiere e alle lavorazioni 

previste.  

 

2. Identificazione e descrizione dell’opera e del cantiere: 

Il 1° Luglio 2022 il Ministero dell’istruzione – Unità di missione per il Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) ha pubblicato sulla GUUE il concorso di progettazione in due gradi ai sensi 
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degli articoli 152 e seguenti del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dell’articolo 24 del 

decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233 per la presentazione di proposte progettuali per la realizzazione di nuove scuole 

mediante sostituzione di edifici, da finanziare nell’ambito del PNNR, Missione 2 – Rivoluzione 

verde e transizione digitale – Componente 3 – Efficienza energetica e riqualificazione degli 

edifici – Investimento 1.1: “Costruzione di nuove scuole mediante sostituzione di edifici”, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 

Tra gli interventi oggetto del concorso c’è il progetto di “Demolizione e ricostruzione I.C. 

Massimo Troisi Ex Centrale e I.C. Massimo Troisi Caritas – costruzione nuova scuola mediante 

sostituzione edilizia”, per un importo da quadro economico pari a 4.200.051,00 euro. 

 

3. Localizzazione del cantiere: 

I due plessi scolastici e la relativa area di 6.400,00 mq su cui insistono, di proprietà comunale, 

sono ubicati a Napoli, nel quartiere Pianura, a Via Provinciale 121, in prossimità del Parco 

Attianese. 

Gli accessi all’area di intervento sono situati sul lato nord-ovest del lotto, su Via Provinciale, 

strada carrabile caratterizzata da intenso transito veicolare, che collega il centro del quartiere 

Pianura con Via Provinciale Montagna Spaccata, fondamentale asse viario della Provincia di 

Napoli. 

 

4. Descrizione dell’opera: 

Nell’ambito del progetto di “Demolizione e ricostruzione I.C. Massimo Troisi Ex Centrale e I.C. 

Massimo Troisi Caritas – costruzione nuova scuola mediante sostituzione edilizia”, sono 

previste le tipologie di intervento di seguito sinteticamente riportate: 

□ Demolizione dei due edifici (ex scuole); 

□ Realizzazione di un nuovo edificio scolastico dotato di palestra interna, destinato a 

scuola dell’Infanzia e scuola Primaria; 



PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA 
Demolizione e ricostruzione Istituto Comprensivo Massimo Troisi ex Caritas 

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura del PSC 
 

 

Pag. 7 di 25 
 

□ Realizzazione delle aree di parcheggio; 

□ Realizzazione di un anfiteatro all’aperto; 

□ Realizzazione di un’area giardino per la scuola dell’Infanzia; 

□ Realizzazione di orti didattici; 

□ Realizzazione di un campo sportivo all’aperto con spalti; 

□ Riqualificazione sistema del verde con piantumazione di nuovi alberi. 

Data la tipologia di lavorazioni previste, i rischi che potrebbero essere trasmessi all'ambiente 

circostante sono relativi a rumori prodotti da mezzi meccanici (quali ruspa, pala meccanica, 

martello pneumatico e similari) e dalle interferenze derivanti dalla possibile presenza di due o 

più imprese nella realizzazione dell’intervento. I lavori dovranno essere programmati e 

realizzati per singole fasi/zone di intervento da individuarsi nelle planimetrie di cantiere 

allegate al PSC. 

 

5. Individuazione, analisi e valutazione dei rischi in riferimento all’area ed 

all’organizzazione del cantiere e alle lavorazioni: 

L’obiettivo della valutazione dei rischi è di consentire al datore di lavoro di prendere tutti i 

provvedimenti necessari per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori, sulla base 

dell’individuazione dei possibili rischi. 

Nel Piano di Sicurezza e Coordinamento verranno analizzati i rischi che procederanno dalle 

lavorazioni previste per la realizzazione dei lavori in oggetto e, quindi, le misure di prevenzione 

da adottare per il mantenimento delle condizioni di sicurezza in cantiere. Le categorie di 

lavorazioni necessarie alla realizzazione degli interventi possono sintetizzarsi come segue: 

□ allestimento del cantiere;  

□ asportazione, rimozione e smaltimento dei materiali contenenti Amianto facenti parte 

degli edifici; 

□ asportazione e smaltimento dei restanti rifiuti; 

□ strip out edile ed impiantistico; 

□ demolizione controllata degli edifici con l’utilizzo di mezzi meccanici; 
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□ gestione dei rifiuti da demolizione; 

□ opere di scavo e movimento terra; 

□ realizzazione delle strutture di fondazione; 

□ realizzazione delle strutture di elevazione; 

□ realizzazione delle tompagnature; 

□ realizzazione dei tramezzi interni; 

□ realizzazione degli impianti (meccanici, elettrici e speciali); 

□ realizzazione di impermeabilizzazioni e isolamenti; 

□ posa degli infissi esterni; 

□ posa di pavimentazioni e rivestimenti; 

□ realizzazione dei controsoffitti; 

□ posa degli infissi interni; 

□ opere di finitura; 

□ sistemazioni esterne; 

□ smobilizzo del cantiere. 

 

L'eventuale utilizzo di una gru per la semplificazione e la velocizzazione delle lavorazioni sarà 

a scelta dell'impresa esecutrice che, in tal caso, dovrà definirne nel P.O.S. le condizioni e le 

modalità di uso in totale sicurezza. 

Le indicazioni qui riportate sottolineano alcune criticità che dovranno essere valutate durante 

la progettazione del cantiere e che non possono considerarsi esaustive rispetto alle 

problematiche inerenti alle diverse fasi lavorative dovendo, invece, essere oggetto di analisi e 

di approfondimento per la redazione del PSC e dei relativi POS. Pertanto in linea di massima, 

come esito della individuazione, analisi e valutazione preliminare, si individuano di seguito una 

serie di rischi potenziali che potranno essere analizzati in dettaglio nel Piano di sicurezza: 

a) Demolizione degli edifici: la demolizione delle due ex scuole, la prima costituita da un 

corpo di fabbrica di due piani fuori terra con un volume complessivo di 4340 mc e la 

seconda, più piccola, di un solo piano con un volume di circa 2540 mc, a causa della 

vicinanza ad abitati e dei possibili rischi connessi alla dispersione delle polveri, non 

potrà essere svolta mediante l’impiego di esplosivi, pertanto tutte le demolizioni 

saranno di tipo controllato ed avverranno con l’utilizzo di mezzi meccanici con tecnica 
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"top down"  eseguite con escavatore attrezzato con pinza o frantumatore di potenza 

e sbraccio adeguati alle dimensioni dei manufatti da demolire, anche in virtù della 

totale disponibilità dell’area di cantiere, poiché non bisogna garantire la continuità 

didattica dal momento che le due scuole sono dismesse. 

Si specifica che non sono note le dimensioni di dettaglio degli edifici, nè la tipologia 

costruttiva, inoltre non si conosce l’eventuale presenza di rifiuti e materiali contenti 

Amianto da rimuovere.  

Tutte le attività di demolizione dovranno essere condotte fino al piano campagna 

attuale (differenziato per i due fabbricati posti a quota diversa), interessando anche le 

pavimentazioni a piano terra degli edifici oggetto di demolizione. 

Le strutture dovranno essere attaccate in senso ortogonale alla disposizione delle travi 

dei solai, la sequenza di demolizione deve partire dal piano più elevato (altezza 

massima circa 8m dal p.c.) fino a raggiungere il piano terra per ogni campata delimitata 

da una coppia di pilastri. 

La distanza di sicurezza operativa del mezzo da demolizione in tutte le fasi di lavoro 

sarà fissata in non meno di 1/3 dell'altezza della struttura in demolizione. Durante 

questa sequenza di demolizione verticale occorrerà prestare molta attenzione ai 

sovraccarichi dei solai dovuti all’accumulo dei materiali di risulta; sarà pertanto 

fondamentale, per evitare crolli improvvisi, tenere puliti i solai interessati dal fronte di 

demolizione. 

Su ciascun edificio le attività di demolizione dovranno seguire la seguente sequenza: 

- allestimento del cantiere. Nei lavori di demolizione il cantiere deve essere allestito con 

le stesse modalità eseguite per la realizzazione di un fabbricato. L’area di cantiere deve 

essere recintata con steccati di legno, lamiera o reti di colore arancione. Prima 

dell’inizio dei lavori si verificherà che tutte le utenze dei servizi pubblici, cioè fornitura 

di acqua, gas, elettricità, siano state scollegate e si individueranno eventuali impianti 

tecnologici presenti, come serbatoi di combustibile, ascensori, ecc. Quando nell’area 

di cantiere sono presenti linee elettriche aeree che possono interferire con i lavori è 

opportuno che tali linee siano protette; 

- asportazione, rimozione e smaltimento dei Materiali Contenenti Amianto facenti parte 

degli edifici; 
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- asportazione e smaltimento dei restanti rifiuti. L’accertamento delle caratteristiche 

chimico-fisiche dei rifiuti ai fini della loro corretta raccolta, imballaggio, eventuale 

stoccaggio provvisorio, trasporto e avvio a smaltimento o recupero sarà esclusivo 

onere del futuro appaltatore, così come l’attribuzione dei codici CER ritenuti più idonei 

alla classificazione del rifiuto; 

- strip out edile ed impiantistico. La fase di demolizione sarà preceduta dalla fase di strip-

out, consistente nella rimozione di tutte le frazioni omogenee interne alla struttura da 

demolire con lo scopo di massimizzare la differenziazione del rifiuto mediante 

rimozioni manuali, smontaggi e micro demolizioni; 

- demolizione meccanica dei fabbricati; 

- gestione dei rifiuti da demolizione. Si prevede di riutilizzare in seno al cantiere una 

quantità di almeno il 70% dell’intero quantitativo di materiale proveniente dalle 

demolizioni, previo recupero mediante frantumazione e qualifica. 

Tutti i rifiuti saranno sempre separati per tipologia e confezionati secondo le norme di 

trasporto e le indicazioni di conferimento dell’impianto di smaltimento/trattamento o 

recupero. Tutti i rifiuti che non saranno conferiti sfusi, verranno posti in contenitori 

adeguati (big-bag, fusti, superfusti, cubocisterne, ecc.), sarà ammessa la formazione di 

depositi temporanei di rifiuti all’interno dell’area di cantiere, in conformità a quanto 

previsto dal D.Lgs. 152/06. A tal fine dovranno essere individuate aree distinte per ogni 

tipologia di rifiuto, adeguatamente delimitate e allestite nel pieno rispetto della 

normativa ambientale vigente. 

b) Rischio infortuni: questo tipo di rischio, ed in particolare la possibilità di lesioni quali 

ferite, tagli, abrasioni, lesioni da schiacciamento, cadute dall'alto, scivolamenti, 

impatti, urti, colpi, compressioni, ecc. è presente in tutte le varie fasi lavorative, 

dall’allestimento allo smontaggio del cantiere, dall’avviamento alla movimentazione 

ed infine alla manutenzione dei mezzi utilizzati. Particolare attenzione dovrà poi essere 

prestata al rischio da movimentazione manuale dei carichi, caduta di materiali 

dall'alto, investimento da parte di macchine operatrici e mezzi di cantiere.  

Un ruolo importante è svolto dall’utilizzo dei D.P.I. e da una adeguata organizzazione 

del lavoro, che potrà essere meglio delineata in una fase successiva. 
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Tutti gli addetti saranno sottoposti a visita medica preventiva ed agli opportuni 

accertamenti sanitari, oltre che a successivi controlli periodici, secondo uno specifico 

piano sanitario che il medico competente, in aggiornamento al piano di sicurezza già 

redatto dall’impresa, dovrà redigere nel rispetto della vigente normativa in tema di 

prevenzione e protezione dei lavoratori (D. Lgs 81/2008 e s.m.i.), oltre a quanto altro 

di rilievo. Tale piano dovrà essere costantemente tenuto aggiornato anche in funzione 

degli esiti del monitoraggio ambientale, di quelli delle visite mediche e degli 

accertamenti sanitari, e dell’analisi dell’andamento del fenomeno infortunistico, 

rilevabile dai dati del registro infortuni. In cantiere sarà disponibile, presso gli uffici di 

cantiere, una serie di attrezzature per il primo intervento di pronto soccorso presso un 

locale dedicato. Data la potenziale esistenza di un rischio di schizzi e getti che possono 

contenere anche sostanze chimiche irritanti, sarà disponibile almeno un lavaocchi 

collegato alla rete idrica di cantiere. 

Saranno inoltre predisposti, nei pressi della zona operativa, negli uffici di cantiere e 

nella sede della direzione dei lavori, apparecchi telefonici abilitati per la richiesta di 

soccorso, oltre che un elenco dei numeri telefonici di emergenza e di quelli utili. 

Uno dei rischi più sottovalutati nelle aree di cantiere è il rischio elettrico. Data la 

particolarità degli ambienti di lavoro, si rende indispensabile prestare una particolare 

attenzione alle modalità di esecuzione degli impianti elettrici. L’intero impianto sarà 

progettato, realizzato e certificato da un tecnico abilitato (con iscrizione all’albo della 

Camera di Commercio per la qualifica richiesta) ai sensi del D.M. 37/2008. L’intero 

impianto di cantiere, sarà dotato di idoneo impianto di messa a terra. La progettazione 

di cui sopra sarà completata dalla verifica della effettiva necessità delle protezioni degli 

impianti e strutture contro il rischio di scariche atmosferiche e di conseguenza se ne 

valuterà il dimensionamento. 

Al fine di evitare l’utilizzo di macchine e attrezzature mancanti dei previsti dispositivi 

di sicurezza, in particolare pulsanti di arresto di emergenza, griglie protettive ecc., oltre 

che inadeguate dal punto di vista ergonomico, tutte le attrezzature di cantiere 

dovranno avere le caratteristiche di sicurezza previste dalla legge. Verranno utilizzate 

macchine e attrezzature con marchio CE e a norma del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
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c) Biologico: tale rischio riguarda la possibilità di penetrazione di microrganismi presenti 

nel terreno attraverso le mucose (naso-faringea, congiuntivale, ecc.) o attraverso 

lesioni della cute. Si ritiene che la principale fonte di esposizione a microrganismi per i 

lavoratori sia rappresentata dal contatto per via inalatoria con polveri che si liberano 

durante la movimentazione di terre di copertura ed eventuali rifiuti presenti tra la 

vegetazione, mentre sia sicuramente di minore importanza il contatto diretto per 

ingestione fortuita di materiale. Inoltre è da valutare la possibilità di infezioni 

trasmesse per via cutanea o mucosa, anche in presenza di lesioni di entità minima: a 

questo proposito è necessario assicurarsi della adeguata copertura immunitaria dei 

lavoratori per quanto riguarda la prevenzione dell’infezione tetanica e dell’infezione 

da virus dell’epatite B attraverso immunoprofilassi specifica. 

Quanto a tutte le infezioni che possono essere trasmesse sempre per questa via, così 

come per la prevenzione di punture di insetti e di morsicature di animali, la più efficace 

misura di prevenzione consiste nell’adozione di presidi di barriera quali i Dispositivi di 

Protezione Individuale (D.P.I.). 

d) Fisico: relativamente al rischio fisico sono principalmente da tenere in considerazione 

gli aspetti relativi al rumore e ai parametri microclimatici, mentre altri possibili rischi, 

quale quello da campi elettromagnetici, sono da ritenersi di scarso o nullo rilievo. Per 

quanto riguarda il rumore, per il tipo di attrezzature che verranno utilizzate potrebbero 

esservi alcune situazioni che comportano un livello di rumore superiore alla soglia di 

90dBA. E’ comunque da notare che i lavori si svolgeranno non in modo continuativo, e 

che sarà possibile adottare diverse misure di prevenzione tecniche, organizzative o 

procedurali, nel pieno rispetto della legislazione vigente. Nelle fasi in cui si 

utilizzeranno attrezzature che producono rumore superiore alla soglia di 90 dBA 

dovranno essere adottati idonei otoprotettori. Una più precisa valutazione del rischio 

da rumore, e delle necessarie misure, potrà essere ottenuta sulla base di una 

misurazione effettuata ai sensi di quanto previsto dal d.lgs 277/91. 

Per ciò che riguarda le condizioni microclimatiche, il rischio sanitario può essere 

affrontato sia adottando adeguati capi di abbigliamento, sia organizzando i turni di 

lavoro (ad es. adottando interruzioni, pause lavorative, turnazioni ecc.) sulla base delle 
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condizioni meteorologiche e dei parametri microclimatici propri della stagione in cui si 

svolgeranno i lavori. 

e) Chimico: questo tipo di rischio è legato principalmente all'inalazione di polveri di varia 

natura. Anche se non sono previste lavorazioni con impiego di materiali a particolare 

rischio, non è in assoluto esclusa la possibilità di esposizione a sostanze organiche e 

miscele con potenziale rischio di irritazione e tossicità, specialmente nelle operazioni 

della posa in opera della pavimentazione. Nelle aree di cantiere dovranno essere 

disponibili le schede di sicurezza dei prodotti e agenti chimici utilizzati. Si ritiene che le 

misure di barriera quali i D.P.I., che impediscono qualsiasi contatto con cute e mucose, 

rappresentino un adeguato strumento di prevenzione; tuttavia dovranno essere 

disponibili, ed essere tempestivamente indossate, maschere con respiratori dotati di 

filtro oronasale ad alta protezione contro polveri, gas, odori, nel caso in cui il 

monitoraggio della qualità dell’aria evidenziasse la presenza di sostanze nocive 

impreviste o di particolari esalazioni odorifere. Anche in questo caso, eventuali 

misure/aggiornamenti al piano sanitario potranno essere previste sulla base dei 

rilevamenti effettuati. 

 

6. Organizzazione e gestione del cantiere 

L’allestimento, la pianificazione e la gestione del cantiere dovrà essere oggetto di studio 

approfondito durante la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Si descrivono di seguito alcune indicazioni e prescrizioni riguardanti l’organizzazione del 

cantiere: 

a) Dotazioni logistiche: 

Le aree dovranno essere allestite nel rispetto della buona tecnica costruttiva e dei 

requisiti normativi, in particolare modo in riferimento alla accessibilità e viabilità 

interna, all’illuminazione delle aree di piazzale, ai requisiti di comfort abitativo dei 

baraccamenti, alla conformità alle normative antincendio e di evacuazione. In tal senso 



PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA 
Demolizione e ricostruzione Istituto Comprensivo Massimo Troisi ex Caritas 

Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura del PSC 
 

 

Pag. 14 di 25 
 

si dovrà fare riferimento alle prescrizioni normative previste dal D. Lgs 81/08 (Alleg. 

XIII -Prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere). 

b) Accesso del personale: 

Tutti i lavoratori (dipendenti o autonomi) dovranno essere dotati di una tessera di 

riconoscimento strettamente personale, corredata di fotografia (cfr. D.Lgs. 81/08 art. 

18) e per tutti sarà obbligo tassativo registrare i propri movimenti in entrata e in uscita 

dal cantiere. All’apertura del cantiere, l’Impresa dovrà consegnare al CSE ed alla 

Direzione dei Lavori l’elenco del personale in forza e provvedere durante lo 

svolgimento dei lavori al suo aggiornamento. In detta comunicazione devono essere 

indicati eventuali subappaltatori e/o lavoratori autonomi per i quali l’impresa abbia 

ottenuto preventivo benestare dal Responsabile dei Lavori, ossia tutto il personale che 

opera in cantiere ed è diretto dall’impresa. 

Si precisa al riguardo che è responsabilità dell’impresa l’accertamento dell’idoneità 

tecnico professionale di detto personale, nonché della regolarità della sua situazione 

retributiva e contributiva e della sua formazione. 

Ciò non preclude la possibilità da parte del Responsabile dei Lavori di promuovere le 

più opportune verifiche circa l’esistenza delle documentazioni prescritte per 

l’accertamento di quanto sopra. 

Tutto il personale che si presenterà in cantiere dovrà essere munito di un regolare 

documento di riconoscimento. 

Per ciascuna persona devono essere segnalati al CSE ed alla Direzione dei Lavori: 

□ numero di matricola; 

□ cognome e nome; 

□ luogo e data di nascita; 

□ residenza; 

□ qualifica e mansioni; 

□ tipo di contratto applicato. 

Analoga segnalazione dovrà essere fatta per l’ingresso in cantiere di nuovo personale. 

Dovrà, inoltre, essere segnalata tempestivamente ogni altra variazione (trasferimenti, 

licenziamenti, modifica di qualifiche) con le date relative. 
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Tutti gli elenchi dovranno essere compilati su carta intestata dell’impresa, datati e 

firmati dal responsabile della stessa. 

c) Accesso dei mezzi e materiali: 

All’apertura del cantiere ed in corso lavori, l’impresa deve presentare al Coordinatore 

per l’esecuzione dei Lavori un “Elenco delle macchine e delle attrezzature in dotazione 

al cantiere”, inserito nel proprio P.O.S.. 

Per ciascuna macchina ed attrezzatura devono essere indicati: la marca, il tipo, le 

principali caratteristiche tecniche e, nel caso di due o più macchine aventi gli stessi 

requisiti, il numero di matricola o di targa. 

L’impresa è inoltre tenuta a sottostare a tutti i controlli che la stazione appaltante 

riterrà opportuni per i movimenti dei mezzi e dei materiali. 

Per l’ingresso in cantiere di beni di proprietà dell’impresa, è invece di esclusiva 

competenza della stessa il controllo della qualità e quantità della merce ricevuta. 

d) Servizi comuni di cantiere: 

Dovranno essere messi a disposizione da parte dell’impresa affidataria alcuni servizi 

comuni di cantiere, riguardanti sia l’aspetto logistico che quello della sicurezza, che 

dovranno essere gestiti e mantenuti in modo concordato tra tutte le imprese esecutrici 

presenti: 

□ viabilità del cantiere; 

□ uffici di cantiere; 

□ servizi igienici, docce e spogliatoi per i lavoratori; 

□ illuminazione delle aree; 

□ estintori ed altri mezzi antincendio; 

□ magazzini attrezzature e materiali; 

□ apprestamenti di emergenza e pronto soccorso; 

□ deposito rifiuti; 

□ impianti (energia elettrica, acqua, etc.); 

□ segnaletica; 

□ locale e attrezzature di pronto soccorso. 
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Le varie installazioni, siano essi uffici o servizi, dovranno essere realizzate in base al 

numero previsto di addetti impiegati ed attrezzati e dimensionati secondo quanto 

stabilito dalle norme (cfr. D.Lgs 81/08 allegato XIII) e dovrà essere garantita da ditte 

specializzate o da personale esclusivamente adibito una costante pulizia dei locali. 

L’impresa esecutrice dovrà dare evidenza delle proprie scelte organizzative nel proprio 

POS, da sottoporre per approvazione al CSE. 

e) Recinzione del cantiere: 

Il D. Lgs. 81/08 (cfr. Alleg. XV art. 2.2.2) richiede di identificare le recinzioni di cantiere, 

gli accessi e le segnalazioni. A tal fine nel PSC sarà previsto che l’area di cantiere, e ove 

necessario la viabilità e le aree operative interne, verranno completamente delimitate 

da una recinzione opportunamente segnalata anche con lampade per la 

visualizzazione notturna. 

f) Viabilità del cantiere: 

La predisposizione e la manutenzione del sistema sono a carico dell’impresa 

esecutrice. 

La disciplina della viabilità del cantiere deve considerare fondamentalmente la 

presenza contemporanea di due tipi di circolazione all’interno del cantiere, quella 

pedonale e quella con mezzi meccanici. 

Circolazione pedonale: la circolazione pedonale coinvolge tutto il personale presente 

in cantiere. Coloro che varcano l’ingresso principale del cantiere devono già in quel 

momento indossare l’elmetto protettivo obbligatorio e le scarpe antinfortunistiche. 

Circolazione con mezzi meccanici: la circolazione con automezzi si differenzia dalle 

altre in termini di rischio ed è sicuramente più complessa ed articolata in quanto 

comprende fattori di rischio più elevati. La circolazione dei mezzi all’interno del 

cantiere dovrà sempre avvenire a velocità inferiori a 10 km/h, apponendo appositi 

segnali stradali di limitazione di velocità sugli ingressi al cantiere e lungo le piste. 

Gli automezzi che sono adibiti al trasporto di carichi devono procedere a passo 

d’uomo. 

g) Segnaletica: 
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La segnaletica di sicurezza e salute è normata dal D.Lgs. 81/08 (allegato XXV) al quale 

si rimanda per una completa valutazione di quanto necessita al cantiere in oggetto. 

Lungo la recinzione e nell’area delimitata dalla stessa ed in posizione ben visibile, 

devono essere installati dei cartelli che evidenzino le condizioni di pericolo, i divieti, i 

comportamenti e le informazioni di sicurezza. 

In corrispondenza degli ingressi al cantiere dalla viabilità pubblica verrà affisso un 

cartello indicante, l’oggetto dei lavori, la stazione appaltante, la ragione sociale 

dell’impresa esecutrice e gli eventuali subappaltatori. 

I lavoratori dovranno essere informati dei rischi presenti in cantiere attraverso la 

segnaletica di sicurezza, in particolare attraverso cartelli. 

La segnaletica deve essere posizionata in prossimità del pericolo ed in luogo ben 

visibile e le singole imprese dovranno provvedere per le aree di pertinenza. 

I segnali di sicurezza risultano così suddivisi secondo il D.Lgs. 81/08 (allegato XXV): 

□ Segnali di divieto: di forma circolare, colore rosso su fondo bianco e simbolo 

nero, è un segnale che vieta un comportamento dal quale potrebbe derivare 

un pericolo; 

□ Segnali d'avvertimento: di forma triangolare, colore giallo con bordi e simboli 

neri, è un segnale che avverte da potenziale e specifici pericoli derivanti da 

materiali, impianti e macchine, etc.; 

□ Segnali di prescrizione: di forma circolare azzurro, simbolo bianco, prescrive un 

obbligo determinato (uso di dispositivi di sicurezza, ecc.); 

□ Segnali di salvataggio: forma quadrata o rettangolare, verde con simbolo 

bianco, comunica vie d'uscita e apparecchiature d'emergenza; 

□ Segnali antincendio: di forma quadrata o rettangolare, rosso con simbolo 

bianco, indicano la presenza materiale e attrezzature antincendio. 

In particolare per l'efficacia della segnaletica occorre: 

□ non eccedere nel numero di cartelli evitando quelli inutili; 

□ collocare i cartelli in punti ben visibili e opportuni; 

□ garantire la manutenzione dei segnali sostituendo quelli danneggiati; 
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□ i segnali riferiti a macchinari dovranno essere collocati il più vicino possibile alla 

macchina; 

□ lo scopo e il significato della segnaletica dovranno essere illustrati al personale 

interessato, dalla persona preposta dell'Impresa, in modo esauriente. 

h) Caratteristiche generali dei baraccamenti: 

I baraccamenti destinati ai servizi igienico - assistenziali e ai servizi sanitari devono 

avere il pavimento sopraelevato di almeno 30 centimetri rispetto al terreno. 

I pavimenti devono avere superficie unita, devono essere privi di protuberanze, cavità 

o piani inclinati pericolosi, devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli, devono 

essere realizzati con materiale non friabile e di agevole pulizia. 

I baraccamenti destinati ai servizi igienico - assistenziali devono avere pareti 

perimetrali atte a proteggerli dagli agenti atmosferici, realizzate con materiali che 

garantiscano una bassa trasmittanza termica ed una sufficiente inerzia termica, al fine 

di garantire il benessere termico degli alloggiati e soddisfare le esigenze di isolamento 

termico, nel rispetto delle normative in materia di contenimento dei consumi 

energetici. 

Le pareti trasparenti o traslucide, particolarmente le pareti completamente vetrate, 

devono essere chiaramente segnalate e costruite con materiali di sicurezza fino 

all’altezza di un metro dal pavimento. 

I baraccamenti devono essere forniti di finestre dimensionate e disposte in maniera 

che assicurino una buona aerazione e una illuminazione naturali adeguate alla 

destinazione degli ambienti. Nei baraccamenti devono essere garantite condizioni 

microclimatiche confortevoli in rapporto alla situazione ambientale locale. 

In tali ambienti è vietato il riscaldamento con apparecchi a fuoco libero. 

i) Servizi igienici: 

In linea generale si espongono di seguito alcune misure generali di igiene e corretto 

allestimento: 

□ L’altezza libera interna deve essere non inferiore a mt. 2.40; 

□ il pavimento, le pareti e la porta devono essere di materiale impermeabile 

facilmente lavabile e disinfettabile; la porta di accesso deve essere apribile 

verso l’esterno; 
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□ I servizi devono essere dotati di dispositivo per la distribuzione di sapone 

liquido, asciugamani a perdere o ad aria calda e comandi di erogazione 

dell’acqua non manuali (a leva, pulsante a pavimento, ecc.). 

□ Nei cantieri si dovranno installare docce, con acqua calda e fredda, in numero 

sufficiente in relazione all’organizzazione dell’impresa e dei lavoratori. Le docce 

vanno sistemate in locali chiusi, attigui agli spogliatoi, efficacemente protetti 

dagli agenti atmosferici e devono essere opportunamente riscaldate. 

□ All’interno del locale doccia, ogni posto dovrà avere a disposizione uno spazio 

sufficiente per spogliarsi, riparato e fornito di sgabello e attaccapanni. 

□ Il pavimento dovrà essere impermeabile e realizzato in modo tale da 

permettere il deflusso dell’acqua. 

□ Nel cantiere si dovranno predisporre tutti i mezzi necessari alla pulizia 

personale dei lavoratori. 

□ I lavandini devono essere installati in locali chiusi e nei lavandini collettivi “in 

linea” l’interasse tra due gruppi distributori di acqua (sia calda che fredda) deve 

essere almeno di 60 centimetri. 

□ Il comando di erogazione dell’acqua deve essere di tipo non manuale (a leva o 

altro) e devono essere disponibili detergenti per la pulizia personale e mezzi 

idonei per asciugarsi. 

j) Gestione delle emergenze: 

L’impresa affidataria dovrà redigere ed aggiornare un Piano di Emergenza ed 

evacuazione, nel quale saranno in particolare precisate le procedure relative al 

soccorso di eventuali infortunati e loro trasporto presso il centro medico più vicino, 

con descrizione dei punti di accesso dalla viabilità ordinaria e delle piste di cantiere da 

utilizzare. 

Particolare importanza riveste inoltre lo svolgimento della formazione e informazione 

sui contenuti del Piano nei confronti degli addetti al pronto soccorso e gestione 

emergenze, che ai sensi del D.Lgs. 81/08 (Cfr. alleg XV art 3 comma 3) dovranno essere 

nominati per ogni impresa ed i cui nominativi dovranno essere esplicitati nei POS. 

Gli addetti alla gestione delle emergenze delle imprese sub-appaltatrici (i cui 

nominativi, come previsto dal D.Lgs. 81/08 Alleg XV art 3 comma 3, dovranno essere 
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presenti nel POS) ovvero il preposto nominato dall’Impresa con tale compito, 

dovranno concordare e sottoscrivere con la stessa Impresa affidataria le modalità di 

utilizzo dei servizi comuni di cantiere ed il Piano di Emergenza ed evacuazione ed 

inoltre partecipare alle Riunioni di Coordinamento che coinvolgono le attività affidate 

all’impresa. 

Come previsto dall’art 19 del D.Lgs 81/08 i preposti, secondo le loro attribuzioni e 

competenze, dovranno svolgere compito i seguenti compiti molto importanti nella 

applicazione delle misure di sicurezza in materia di emergenza ed evacuazione: 

i. sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro 

obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di 

protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della 

inosservanza, informare i loro superiori diretti; 

ii. verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni 

accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

iii. richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in 

caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo 

grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 

pericolosa; 

iv. informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo 

grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere 

in materia di protezione; 

v. astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di 

riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo 

grave ed immediato; 

vi. segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze 

dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione 

individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, 

delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta; 

vii. frequentare appositi corsi di formazione in materia di sicurezza e salute sui 

luoghi di lavoro. 
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k) Pronto soccorso: 

In corrispondenza dei punti di raccolta dovrà essere affisso idoneo cartello con indicati 

gli enti di pronto soccorso con il rispettivo numero di telefono (Emergenza sanitaria - 

Ambulanza:118 – Vigili del Fuoco:115), le indicazioni essenziali minime di viabilità da 

fornire ai soccorritori per il raggiungimento del luogo dove è richiesto il soccorso e una 

cassetta di pronto soccorso contenente i presidi previsti dalla normativa. In caso di 

infortunio è necessario che vengano attivate le procedure previste dal Piano di 

emergenza ed evacuazione; in particolare gli addetti al pronto soccorso o, nel caso essi 

non siano nelle immediate vicinanze del luogo, gli altri lavoratori presenti, al fine di 

ridurre al minimo l’attesa dei soccorsi, dovranno svolgere le seguenti operazioni: 

□ verificare le condizioni dell’infortunato, astenendosi dallo svolgere qualsiasi 

azione che possa nuocere o aggravare la sua situazione e quindi, ad esempio, 

non muoverlo assolutamente nel caso di trauma cranico o urto con possibili 

danni alla spina dorsale. 

□ chiamare immediatamente gli enti preposti (ambulanza – Vigili del fuoco) e 

descrivere nel modo più chiaro possibile le condizioni dell’infortunato. Si 

dovranno quindi eseguire le eventuali istruzioni ricevute per stabilizzare le 

condizioni dell’infortunato e descrivere le modalità di accesso dei mezzi di 

soccorso e provvedere ad agevolarne l’accessibilità e l’arrivo sul posto, 

spostando eventuali mezzi di intralcio e andando a ricevere l’ambulanza 

all’ingresso del cantiere sulla viabilità pubblica. 

□ se possibile, in caso di infortunio lieve, si procederà invece ad accompagnare 

prontamente l'infortunato al più vicino punto di Pronto Soccorso, segnalato in 

cantiere. 

□ ogni impresa dovrà, in ogni caso, dare comunicazione scritta di qualsiasi 

infortunio incorra al proprio personale impiegato nei lavori in oggetto, 

precisando le circostanze e le cause, oltre che tenerlo informato degli sviluppi 

circa le condizioni degli infortunati, i relativi accertamenti e le indagini delle 

autorità competenti. 

l) Prevenzione incendi: 
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Per ogni impresa devono essere nominati gli addetti al servizio di prevenzione e 

protezione e deve essere effettuata una riunione per informare gli addetti su tutto ciò 

che riguarda il cantiere. Devono quindi essere controllati:  

□ segnaletica di sicurezza; 

□ la presenza dei mezzi e degli impianti antincendio previsti; 

□ gli attrezzi di lavoro; 

□ gli impianti elettrici e la messa a terra; 

□ la fruibilità delle vie di esodo e delle uscite di sicurezza. 

Inoltre durante lo svolgersi dei lavori devono essere periodicamente verificati: 

□ depositi di sostanze infiammabili; 

□ l'assenza di residui di sostanze infiammabili e/o esplosive; 

□ l'uso di sostanze infiammabili in assenza di fonti d'innesco. 

Al fine di poter affrontare l'emergenza data dall’insorgere di principi di incendio 

saranno presenti nei punti più strategici del cantiere idonei estintori (a polvere) 

portatili o carrellati, che dovranno essere adeguatamente segnalati. Una proposta in 

tal senso sarà illustrata nel Piano di Sicurezza da allegare al progetto esecutivo. Tutti 

gli estintori saranno sottoposti a manutenzione dopo ogni uso e, comunque, 

periodicamente secondo un apposito programma. Saranno inoltre previste adeguate 

cassette di primo soccorso in punti strategici; il contenuto di tali cassette dovrà essere 

costantemente rifornito. 

Tutti i lavoratori dovranno essere validamente informati e formati sulle procedure di 

sicurezza in caso di incendio, inoltre in cantiere sarà costantemente presente almeno 

un addetto in grado di coordinare l’emergenza e l'evacuazione del sito. L'eventuale 

necessità della presenza di più di un addetto al primo soccorso e di più di un addetto 

all’emergenza verrà valutata sulla base della complessità del cantiere e della stima del 

rischio. 
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7. Misure generali per la protezione dei lavoratori 

a) Dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) 

Saranno da adottare D.P.I. che tutelino gli operatori da tutti i rischi cui sono esposti. 

Apposite procedure aziendali dovranno stabilire le corrette modalità di utilizzo e 

conservazione, eventuale decontaminazione, adeguata sostituzione, oltre alle 

modalità per un corretto smaltimento di tali dispositivi. 

b) Formazione ed informazione degli operatori 

A tutti gli addetti, prima dell’inizio dei lavori verranno date le informazioni relative ai 

rischi generici e a quelli connessi allo specifico tipo di attività. 

Gli operatori saranno già stati formati/informati sui rischi connessi alle generiche 

attività dei cantieri edili con presenza di scavi (in particolare cadute, scivolamenti, 

movimentazione del carichi, elettrici, tagli, colpi, ecc ), e sui rischi connessi all'attività 

lavorativa specifica di questo cantiere, sui programmi di monitoraggio, sui D.P.I. da 

utilizzare, sulla movimentazione dei materiali, sull’utilizzo degli impianti sulle 

procedure di emergenza nel caso di superamento dei livelli di soglia di preallarme e di 

allarme relativi ai limiti da rispettare per le componenti ambientali. Un’adeguata 

informazione verrà inoltre fornita anche sul nominativo del medico competente e sulle 

misure sanitarie adottate, sul loro significato, ecc. Sarà poi particolarmente curata la 

formazione/informazione degli addetti al pronto soccorso e antincendio. 

 

8. Riferimenti normativi 

Gli strumenti normativi da tenere in considerazione sono: 

a) leggi dello Stato in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro e in 

materia di dispositivi di protezione individuale; 

b) d.lgs. 81/2008 e s.m.i. - Testo unico in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

c) d.lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 - Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 

21 dicembre 1989, in materia di ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 

relative ai dispositivi di protezione individuale; 

d) norme tecniche nazionali (UNI) ed europee (EN). 
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9. Prime indicazioni sul fascicolo dell’opera 

Per garantire la conservazione ed il corretto svolgimento delle funzioni a cui è destinata 

l’opera, riducendo al minimo i disagi per l’utente, si intende redigere un Fascicolo dell’Opera 

che dovrà essere redatto in modo tale che possa facilmente essere consultato, prima di 

effettuare qualsiasi intervento d'ispezione o di manutenzione dell'opera.  

Esso dovrà contenere:  

- un programma degli interventi d’ispezione; 

- un programma per la manutenzione dell’opera progettata in tutti i suoi elementi; 

- una struttura che possa garantire una revisione della periodicità delle ispezioni e delle 

manutenzioni nel tempo in maniera da poter essere modificata in relazione alle 

informazioni di particolari condizioni ambientali rilevate durante le ispezioni o gli 

interventi manutentivi effettuati; 

- le possibili soluzioni per garantire interventi di manutenzione in sicurezza; 

- le attrezzature e i dispositivi di sicurezza già disponibili e presenti nell'opera; 

- indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione 

comportano, dovuti alle caratteristiche intrinseche dell'opera (geometria del 

manufatto, natura ‐ dei componenti tecnici e tecnologici, sistema tecnologico 

adottato, etc.); 

- indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione 

comportano, dovuti alle attrezzature e sostanze da utilizzare per le manutenzioni; 

- i dispositivi di protezione collettiva o individuale che i soggetti deputati alla 

manutenzione devono adottare durante l’esecuzione dei lavori; 

- raccomandazioni di carattere generale. 

 

10. Stima oneri sicurezza 

La stima sommaria dei costi della sicurezza è stata effettuata, per tutta la durata delle 

lavorazioni previste nel cantiere, secondo le seguenti categorie: 

a) apprestamenti previsti nel piano di sicurezza e coordinamento; 
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b) misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 

eventualmente previsti nel piano di sicurezza e coordinamento per lavorazioni 

interferenti; 

c) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 

antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 

d) mezzi e servizi di protezione collettiva; 

e) procedure contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e previste per specifici 

motivi di sicurezza; 

f) eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

g) misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

Una stima corretta e attendibile dei costi delle misure preventive e protettive finalizzate alla 

sicurezza e salute dei lavoratori potrà essere esplicata solo in fase esecutiva. 

Già in questa fase preliminare, però, è possibile effettuare una stima sommaria dei costi della 

sicurezza, in funzione della pericolosità, rischiosità ed entità delle opere da realizzare. 

In linea di massima, sulla base di elementi raccolti attraverso l’analisi di appalti simili, il costo 

della sicurezza per la realizzazione del presente progetto, calcolato analiticamente, sulla base 

di prezziari specializzati disponibili in letteratura, potrà aggirarsi intorno a Euro 155.967,42 

(oltre IVA), corrispondente a circa il 5 % dell’importo stimato per tutti i lavori, pari a Euro 

3.119.348,40. 

In sede di predisposizione della documentazione per procedere alla gara per l’affidamento dei 

lavori, detto costo dovrà essere evidenziato, in quanto non soggetto a ribasso d’asta. 
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